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L a devozione degli antichi come filo conduttore per un lavoro di sintesi delle ri-
cerche archeologiche condotte negli ultimi quarant’anni sui siti costieri della V 
Regio Picenum ovvero quella fascia del Medio Adriatico occidentale compresa 

prevalentemente nelle regioni Marche e Abruzzo settentrionale. Un’analisi comples-
siva delle fonti storiche a noi note sui culti praticati nelle città portuali, compresi gli 
scali e gli approdi allo sbocco delle vallate fluviali marchigiane, tra sopravvivenze di età 
preromana, influenze culturali mediterranee, colonizzazione greca e romanizzazione.

 Tiziana Capriotti, di origini marchigiane, si è formata nell’ateneo perugino sotto 
la guida di Filippo Coarelli. Dottore di ricerca e studiosa di dinamiche religio-
se nel mondo antico, collabora con l’Ecole Française de Rome per il progetto 

“Fana, Templa, Delubra. Inventaire des lieux de culte de l’Italie antique”, per il quale si è 
occupata della V Regio Picenum. Archeologa da campo, ricercatrice, esperta in didattica e 
valorizzazione dei Beni Culturali, ha collaborato come consulente e referente scientifico per 
diversi istituti museali in Umbria e nelle Marche. Attualmente è direttore del Museo Civi-
co Archeologico di Monte Rinaldo (FM) e professore a contratto di Archeologia Classica 
presso l’Università di Camerino. Questo lavoro è un approfondimento della ricerca svolta 
presso l’Università degli Studi di Trieste nell’ambito del dottorato in Scienze dell’Antichità.

Interviengono: 
Simone Sisani, Dipartimento di Scienze Umane dell’Università dell’Aquila
Fabrizio Pesando, Università Orientale di Napoli, direttore del Parco 
M. Elisa Garcia Barraco, Editore
Tiziana Capriotti, Autrice 


